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Gentili lettori,
nel mese di luglio ho assunto la responsabilità degli

uffici dell’Agenzia delle Entrate del Piemonte e della
Valle d’Aosta, raccogliendo il testimone da Fabio
Ignaccolo a cui rivolgo pubblicamente i miei più calo-
rosi auguri per lo sfidante incarico al vertice della Dire-
zione Centrale Grandi Contribuenti e Internazionale,
dove sono sicuro che saprà farsi valere.

Il Piemonte rappresenta per me un ritorno sia dal
punto di vista umano che da quello professionale,
avendo lasciato oltre quarant’anni fa Novi Ligure, la
mia città natale, per iniziare il lungo viaggio che questo
lavoro mi ha riservato, tra Milano, Pavia, Genova, Ri-
voli,Torino,Venezia e Trieste. Un ritorno non privo di
una certa emozione, non lo nascondo.

Nei sei anni che ho trascorso in servizio presso gli
uffici piemontesi dell’allora Ministero delle Finanze, di
lì a poco destinati a confluire nella Agenzia delle
Entrate, mi sono “formato” professionalmente, prima
come funzionario e poi come dirigente, grazie anche
alle tante persone che sapevano animare, in quegli anni,
un ambiente di lavoro positivo, orientato alla
correttezza, alla trasparenza e allo spirito di servizio.

In questo frangente mi emoziona ancora un partico-
lare ricordo di quei fertili tempi: in quegli anni, la Di-
rezione Regionale del Piemonte ha dato il via al pro-
getto PiemontEntrate, all’epoca tra i primissimi esempi
di comunicazione istituzionale. Ricordo ancora le riu-
nioni preparatorie che hanno portato, nell’aprile ’99, a
pubblicare il “numero zero” della rivista, le incognite
sull’impatto che avrebbe avuto; ricordo l’emozione di
vedere per la prima volta pubblicate su rivista parte
delle attività che ci occupavano. Sono passati oltre 24
anni e Piemontentrate è ancora qui a raccontare di noi,

a significare il successo dell’iniziativa.
È anche sulla base di queste sensazioni positive che

inizio questo nuovo capitolo della mia esperienza pro-
fessionale, convinto del fatto che il nostro compito sia
quello di concretizzare quel miglioramento continuo
che ogni ente al servizio della collettività ha il dovere
di perseguire nel tempo.

L’esperienza mi ha convinto del fatto che sono pro-
prio le persone la risorsa principale attraverso la quale
costruire un’Amministrazione che sappia essere di vero
“servizio”, nel senso più nobile del termine, alla
collettività per cui opera.

È per questo che, da sempre, chiedo a chi ha oneri
di coordinamento, in primis ai dirigenti e a chi ricopre
incarichi di responsabilità, di mettere il massimo impe-
gno a garanzia di ambienti lavorativi dove tutti possano
sentirsi a proprio agio ed esprimersi al meglio, valo-
rizzando così le persone e la costruzione dello spirito
di squadra.

Il passato ci ispira, il presente ci motiva, il futuro ci
chiama: il nostro domani è popolato, come di consue-
to, da tante iniziative e da numerosi appuntamenti
attraverso i quali cerchiamo di arricchire il nostro
impegno nel contesto della missione aziendale.

In quest’ottica, un presupposto fondamentale è
anche rappresentato da quei proficui rapporti da
sempre esistenti in Piemonte tra l’Agenzia delle
Entrate, le altre istituzioni, gli enti pubblici e gli ordini
professionali che ritengo molto importante coltivare,
nel segno della continuità, al fine di incrementare ulte-
riormente una realtà già dinamica, vivace ed estrema-
mente collaborativa, orientata a migliorare, in costante
sinergia, i servizi offerti a cittadini e imprese.

Buona lettura!

EDITORIALE
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Passato presente e futuro

GUIDO ISOLABELLA
Direttore Regionale del Piemonte



Creare un ponte per avvicinare i “nuovi cittadi-
ni” alle istituzioni, facilitare un percorso di fiducia
verso la pubblica amministrazione italiana: queste
le finalità alla base del protocollo d’intesa siglato,
mercoledì 4 ottobre 2023, a Torino, tra la Dire-
zione Regionale del Piemonte dell’Agenzia
delle Entrate e le Associazioni “Mosaico-Azioni
per i Rifugiati” e A.M.M.I. (Associazione Mul-
tietnica dei Mediatori Interculturali).

Il protocollo ha preso spunto dagli incontri
informativi della scorsa primavera sulla dichiara-
zione dei redditi che tanto erano stati apprezzati
per il linguaggio chiaro e immediato ma so-
prattutto per aver favorito l'accesso ad informazio-
ni di grande utilità per le persone che, sia pure da
tempo nel territorio italiano, non hanno ancora del

tutto una piena padronanza degli adempimenti fi-
scali.

“Il miglioramento dei rapporti con i contri-
buenti è perseguito anche attraverso proficue
collaborazioni tra l’Agenzia delle Entrate e il
mondo associativo, interlocutore rappresentativo
di una vasta pluralità di cittadini”, è stato fatto os-
servare al momento della firma del protocollo. “Le
Associazioni vogliono favorire percorsi di inseri-

mento e inclusione sociale degli stranieri di tutte le
provenienze ed è quindi interesse comune aiutarli a
superare tutte le possibili barriere con la pubblica
amministrazione”.

Con la firma del protocollo, la Direzione Re-
gionale del Piemonte dell’Agenzia delle Entrate si
fa promotrice di un pacchetto di incontri di
informazione fiscale monotematici su argomenti di
largo interesse generale quali, ad esempio: gli
adempimenti connessi alla dichiarazione dei redditi
per le persone fisiche, la corretta procedura per la

registrazione dei contratti di
locazione, il rilascio del codi-
ce fiscale, le certificazioni dei
redditi.
Gli incontri sono indirizzati
in primo luogo ai mediatori
cultuali e ai rappresentanti
delle Associazioni incaricati di
ricevere, smistare e interfac-
ciarsi con l’Agenzia delle
Entrate per supportare i cit-
tadini immigrati e le comunità
con informazioni corrette e
pertinenti.

Il primo pacchetto di tre
incontri è previsto nel corso
del mese di ottobre. Con
l’etichetta “Conoscere il fisco

italiano”, il 19 ottobre si terrà un approfondimento
sui contratti di locazione, il 23 ottobre sul codice
fiscale ed il 30 ottobre sulla dichiarazione dei
redditi.

A valle degli incontri, l’Agenzia delle
Entrate e le Associazioni si propongono di rea-
lizzare un “incontro di restituzione” finalizzato a
facilitare il rapporto degli operatori dell’Agenzia
con l’utenza proveniente dai diversi stati esteri.
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UN PROTOCOLLO A FAVORE
DEI CITTADINI MIGRANTI

LE ASSOCIAZIONI ASSUMONO UN RUOLO DI
INTERFACCIA PER I CITTADINI MIGRANTI E

RIFUGIATI E PROMUOVONO LA DIVULGAZIONE
DI DOVERI E OPPORTUNITA'



"UN PONTE VERSO LE ISTITUZIONI"
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“Vogliamo aiutare chi sta faticando a creare dei
legami sociali, far avvicinare le persone ai servizi.
È importante far capire chi è l’istituzione, e cosa
vuole veramente. Questo può far cadere alcuni
‘occhiali’ e far vedere la realtà diversamente”.
Questo è quanto che ci hanno raccontato Berthin
Nzonza, direttore dell’Associazione Mosaico, e
Blenti Shehaj, presidente di A.M.M.I. (Associa-
zione Multietnica dei Mediatori Interculturali) in
un colloquio a margine della stipula del protocollo
d’intesa con la Direzione regionale.

“Noi cerchiamo di fare emergere le problemati-
che, i bisogni e portarli verso le istituzioni per po-
ter dare una risposta: questa collaborazione viaggia
in quel senso”.

Conosciamo un po’ meglio le vostre
realtà. Blenti Shehaj, ci racconta come è
nata A.M.M.I.?

Siamo nati a Torino nel 2005 da un gruppo di
mediatori interculturali di varie provenienze. Ci
siamo proposti di lavorare intorno alla figura del
mediatore per dargli la giusta preparazione,
formazione, aggiornamento e anche quella che si
può chiamare intelligenza collettiva professionale.

Berthin Nzonza, ci racconta invece
qualcosa di Mosaico?

Mosaico nasce nel 2006 da un gruppo di rifu-
giati che sono arrivati a Torino dopo un percorso
un po’ complicato. Qui hanno deciso di mettersi in
gioco, nell’idea che le difficoltà che hanno vissuto
loro saranno utili a chi verrà dopo. Abbiamo voluto
quindi convertire le difficoltà del nostro vissuto in
capitale sociale per gli altri.

Shehaj, come aiutate le persone ad inse-
rirsi nel nostro contesto socio economico?

Il discorso fiscale ci accompagna fin dall’inizio,
anche se a volte in modo inconsapevole; ci si
mettono molti anni a capirlo fino in fondo,
talmente è complesso. Il mediatore questo non
può permetterselo, deve aggiornarsi di continuo,
capire per poter essere un punto di riferimento. Se
da un lato l’istituzione deve essere aperta
all’incontro, dall’altra i professionisti che hanno i
contatti con le comunità devono essere preparati.

Nzonza, perché è importante avere un
punto di riferimento?

Il migrante è un essere sociale economico già
dal primo momento in cui riceve il codice fiscale;
conoscere tutto il meccanismo aiuta la persona a
inserirsi nel nuovo contesto in cui deve cammina-
re. Spesso i migranti non hanno la capacità di ri-
volgersi a un servizio: fare da ponte diventa fonda-
mentale, anche senza la pretesa di risolvere il pro-
blema, ma almeno di accompagnare e sostenere la
persona.

Shehaj, che ruolo ha la mediazione per
aiutare l’integrazione?

La fiducia è un processo senza fine. Il servizio di
mediazione linguistica e culturale può fare la diffe-
renza. La difficoltà per il migrante è che mancano
le informazioni, le persone di riferimento. Con la
mediazione, le informazioni possono arrivare più
veloci, aiutare a tracciare un ‘percorso nella
nebbia’. Lì arriva la gratificazione, sentirsi dire ‘ho
risolto il mio problema, sono riuscito a comunica-
re, a fare capire di cosa avevo bisogno’.

Nzonza, c’è il rischio che le persone si
rivolgano ad agenzie informative “alter-
native”?

La sfiducia spesso nasce per la mancanza di co-
noscenza. Una informazione corretta favorisce una
inclusione sociale, il contrario no. Noi cerchiamo
anche di dare una mano alle istituzioni perché il
cittadino che non sa le norme può essere un peri-
colo per la comunità o per sé stesso. Può essere
sfruttato, pensiamo anche agli affitti in nero! La
difficoltà non è solo nella lingua: le usanze sono
completamente diverse, il fisco è completamente
diverso. Bisogna fare i conti anche con questo:
capire che c’è un sistema, un meccanismo nuovo a
cui rendere conto.



Sviluppare proficue relazioni con gli interme-
diari che assistono i contribuenti, in modo da ga-
rantire servizi efficaci e facilmente fruibili: questa
è la chiave di lettura degli interventi dell’Agenzia
delle Entrate alla giornata formativa organizzata
dall’Associazione Tributaristi Italiani che si è tenuta
il 29 settembre scorso aTorino.

Presenti in sala gli associati della regione Pie-
monte e, collegati da remoto, gli associati delle
altre regioni d’Italia.

I lavori si sono aperti con i saluti del presidente
Enrico Peruzzo, che ha rimarcato l’importanza
del dialogo fra contribuenti, professionisti e ammi-
nistrazione finanziaria.

È seguito l’intervento del Direttore regionale

dell’Agenzia delle Entrate, Guido Isolabella,
che ha richiamato il protocollo d’intesa recente-
mente sottoscritto in Piemonte (v. PiemontEntrate –
luglio 2023): con l’accordo, l’associazione si assu-
me l’impegno di promuovere e incentivare i propri
associati a utilizzare esclusivamente il canale tele-
matico quando disponibile e a richiedere assistenza
ed i servizi in presenza esclusivamente per le que-
stioni non risolvibili attraverso i canali telematici.

D’altro canto l’Agenzia, nel medesimo proto-
collo, è impegnata a fornire informazioni qualifi-
cate e assistenza sull’utilizzo dei canali telematici:
in questo senso, nella giornata di studi, si sono
succeduti gli interventi di Luca Sandullo, Barbara

Bellini e Michela Rieti.
Luca Sandullo, Capo Ufficio Servizi Fiscali

della Direzione Regionale, si è soffermato sul
nuovo modello di assistenza dell’Agenzia e sui nu-
merosi servizi telematici a disposizione di contri-
buenti; è stata anche promosso l’uso della App
dell’Agenzia delle Entrate. Ed in effetti il riscontro
è stato positivo: diversi professionisti – dopo aver
testato le potenzialità dello strumento - hanno re-
cepito lo stimolo e scaricato la App sul proprio
smartphone già durante l’incontro.

Barbara Bellini, dell’Ufficio Servizi Fiscali,
ha approfondito le modalità per utilizzare Civis,
strumento per ottenere assistenza in tempi
strettissimi per le pratiche più comuni e ricorrenti.
Parliamo delle comunicazioni per la promozione
dell’adempimento spontaneo, la modifica dei mo-
delli F24, gli avvisi di liquidazione relativi ai
contratti di locazione per le annualità successive
alla prima, i controlli formali delle dichiarazioni, le
comunicazioni di irregolarità e sulle cartelle di pa-
gamento.

Michela Rieti, direttrice dell’Ufficio Territo-
riale di Moncalieri, si è soffermata, invece, sulle
modalità per chiedere la revisione della risposta
dell’Agenzia ricevuta in sede di Civis, richiamando
in particolare il servizio di consegna documenti e
istanze. In questo senso sono stati proposti alcuni
casi di studio con l’esame di esempi di istanze Civis
arrivate agli uffici piemontesi.

GIORNATA DI STUDI
CON I TRIBUTARISTI
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CIVIS E GLI ALTRI SERVIZI TELEMATICI
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE AL CENTRO

DELL’APPROFONDIMENTO ORGANIZZATO
DALL’ASSOCIAZIONE TRIBUTARISTI ITALIANI
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Prosegue l’attività di impulso alla sollecita defi-
nizione dei procedimenti giudiziari. Dallo scorso
22 agosto, a seguito di un periodo di sperimenta-
zione, gli Uffici del Ministero della Giustizia po-
tranno accedere direttamente, attraverso strumenti
telematici, alle banche dati in possesso
dell’Agenzia delle Entrate.

Questa rilevante semplificazione consentirà agli
dagli Uffici Notificazioni, Esecuzioni e Protesti
(UNEP) di dare maggiore speditezza alle loro atti-
vità di ricerca dei beni dei debitori inadempienti da
sottoporre ad esecuzione per soddisfare le pretese
dei loro creditori. Viene infatti eliminato il filtro
prima costituto dalla necessaria richiesta da fare
agli uffici dell’Agenzia delle Entrate: ciò consente
agli ufficiali giudiziari di accedere direttamente alle
informazioni contenute nelle dichiarazioni dei red-
diti, nella certificazione unica, negli atti del regi-
stro e nell’archivio dei rapporti finanziari.

Si potranno così acquisire tutte le informazioni
rilevanti per individuare i beni da sottoporre a
esecuzione, comprese quelle relative ai rapporti
intrattenuti dal debitore con istituti di credito e
datori di lavoro, nonché per l’esecuzione del se-
questro conservativo e per ricostruire l’attivo e il
passivo nell’ambito di procedure concorsuali,
di procedimenti in materia di famiglia e di quelli
relativi alla gestione di patrimoni altrui.

Le informazioni accessibili riguardano i
redditi da terreni e fabbricati e i redditi da lavoro
dipendente o pensione, nonché il reddito da attivi-
tà d’impresa o lavoro autonomo, indicati nelle di-
chiarazioni dei redditi, le informazioni relative al
sostituto di imposta, le informazioni identificative
dei rapporti finanziari presenti in Anagrafe dei
rapporti e gli atti del registro relative ai soggetti
sottoposti ad esecuzione coattiva.

Il dettaglio delle informazioni alle quali gli
Ufficiali potranno accedere è esplicitato nell’alle-
gato alla specifica convenzione, stipulata il 20
giugno 2023 tra l’Agenzia delle Entrate e il Mini-
stero della Giustizia, per ciascuna categoria di do-
cumento o di dato.

L’interscambio dei dati tra l’UNEP e l’Agenzia
avviene attraverso il SID (Sistema di Interscambio
flussi Dati) secondo le modalità pubblicate sul sito
istituzionale dell’Agenzia e, a tutela dei dati perso-
nali acquisibili che dovrà essere garantita anche dal
Ministero della Giustizia, ciascun UNEP dovrà no-
minare un proprio “Responsabile dei flussi
massivi” che presidi tecnicamente gli scambi tra
gli uffici.

Naturalmente la consultazione delle banche dati
resterà comunque consentita solo a seguito del va-
glio della richiesta e della prescritta autorizzazione
da parte del presidente del tribunale.

RICERCA RAPIDA
IN BANCA DATI

È OPERATIVA LA CONVENZIONE TRA L’AGENZIA
DELLE ENTRATE E IL MINISTERO DELLA
GIUSTIZIA PER L’ACCESSO DIRETTO ALLE

BANCHE BATI DELL’ANAGRAFE TRIBUTARIA



Si è insediato in Piemonte il nuovo Garante del
contribuente. Con decreto del 28 giugno 2023, il
Presidente della Commissione tributaria regionale
ha nominato il dottor Sandro Ausiello. Magistrato
di lunga esperienza che vanta prestigiosi incarichi
nella sua storia professionale, tra cui quello di pro-
curatore facente funzioni a Torino e Procuratore
della Repubblica di Savona, dal 1986 è anche giudi-
ce tributario nelle giurisdizioni piemontesi.

Dottor Ausiello, come si è evoluto se-
condo lei il rapporto tra l’autorità fiscale e
il cittadino?

Sono stato giudice tributario
per oltre trent’anni e ho valutato
molte lamentele avanzate dai
contribuenti. Il discorso è un po’
complicato, il conflitto di inte-
ressi reciproco tra le parti è
indubbiamente molto forte: va
da sé che il rapporto nasca
tendenzialmente conflittuale ma,
negli anni, le nuove normative
hanno contribuito a stemperarle.
C’è stata anche una evoluzione
da parte degli enti fiscali, più aperti al dialogo e a
fornire informazioni rispetto al passato.

Come valuta la presenza di un organo
come il Garante nel panorama della
normativa fiscale italiana?

Ricordo che, tra i poteri conferiti dallo Statuto
del Contribuente, vi è quello di verificare eventuali
anomalie di fatto e di diritto che possono ledere il
rapporto di fiducia tra cittadino e fisco. È un
compito importante, pur non disponendo di poteri
coercitivi: poter chiedere chiarimenti è una leva
forte, così come invitare gli uffici ad attivare il po-
tere di esercizio di autotutela quando ve ne sono i
presupposti.

Come ritiene che vada interpretato il
suo ruolo?

Con grande attenzione: mi devo porre come
soggetto attento alle ragioni del contribuente, ma
devo anche controllare che le doglianze siano
fondate. Verificare che l’azione degli enti sia

conforme alla norma, che nei fatti le prassi degli
uffici siano in linea con il concetto di fiducia reci-
proca. Lo dico con sintesi estrema: non sono
l’avvocato, bensì il Garante, che è una cosa diversa.
Non devo suggerire strategie difensive che ognuno
sceglie con i propri consulenti, bensì tutelare il di-
ritto che le proprie ragioni siano ascoltate.

Quali sono le sollecitazioni più frequenti
da parte dei cittadini?

Ci sono alcuni ambiti più ricchi di sollecitazioni,
come i rimborsi che non vengono erogati nella

tempistica che le persone si au-
spicano. Le doglianze non sono
tanto sul riconoscimento del
rimborso in sé, che in genere
avviene in tempi congrui, quanto
sulla loro effettiva erogazione
che si va a dilatare per motivi
attinenti le risorse. Sul canone tv
anche abbiamo delle lamentele,
le ragioni sono diverse. Le ri-
sposte degli uffici devo dire che
sono però quasi sempre adeguate
e motivate.

Quali prospettive vede per gli strumenti
di dialogo tra le amministrazioni e i
contribuenti?

Nella mia vita professionale da giudice tributa-
rio ho assistito a tante controversie e posso dire
che il rapporto è stato storicamente, e inevita-
bilmente, molto problematico. Nel tempo però
molto è cambiato: già oggi abbiamo molte proce-
dure che servono a deflazionare il contenzioso e
che, mettendo insieme le persone, portandole a
parlare, possono alimentare il legame di fiducia.
Questo avviene quando lo stato esercita il suo po-
tere in maniera trasparente e serena, e il contri-
buente è in grado di capire la situazione.

In prospettiva, le procedure devono essere le
più semplici, e le informazioni sempre fornite in
maniera chiara. Impostando in questa maniera il
dialogo, il rapporto potrà essere, sia pure nel
conflitto di interessi tra le parti, più sereno e
maturo.

NUOVO GARANTE DEL
CONTRIBUENTE IN PIEMONTE
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La collaborazione che funziona, non si cambia:
ed allora, ecco che da anni la Direzione Regionale
del Piemonte dell’Agenzia delle Entrate ed il Poli-
tecnico di Torino lavorano insieme per aprire uno
sportello temporaneo adibito al rilascio dei codici
fiscali ad insegnanti e studenti stranieri in occasio-
ne delle operazioni di immatricolazione del nuovo
anno accademico.

Operazione avviata con successo anche nel
2023: quest’anno lo sportello è stato attivo nelle
giornate di martedì e mercoledì, dal 12 settembre
al 5 ottobre, con orario di sportello alle 9.00 alle
12.00 che spesso si è prorogato sino alle 13.00 (2
appuntamenti ogni 10 minuti). Com’è andata? Lo
abbiamo chiesto a dottoressa Francesca Maccario,
dirigente Studenti, Didattica e Internazionalizza-
zione del Politecnico diTorino.

Dottoressa Maccario, come funziona in
concreto lo sportello per lo studente?

Lo studente interessato al servizio si prenota on
line dal portale del POLITO. Al suo arrivo, su
appuntamento, trova allo sportello altri studenti
che lo aiutano nella compilazione della modulistica
- nell’area WELCOME POLITO dedicata all’acco-
glienza degli studenti - e quindi viene accompa-
gnato allo sportello predisposto dove i funzionari
dell’Agenzia delle Entrate rilasciano i codici fiscali.
Per quanto riguarda il dettaglio numerico dell’edi-
zione di quest’anno sono stati rilasciati circa 300
codici fiscali su appuntamento, a cui aggiungere un
numero considerevole di persone che hanno otte-
nuto il codice fiscale anche senza la prenotazione.

Come valutate questa sinergia?
Il servizio che il Politecnico di Torino offre da

anni in collaborazione con l’Agenzia delle Entrate
del Piemonte è un valore aggiunto e risponde ai
bisogni che ci vengono sempre manifestati dagli
studenti e dagli ospiti internazionali che arrivano.
Il giudizio complessivo dell’utenza è positivo e so-
no tutti molto soddisfatti.

Quali prospettive vedete per il futuro di
questo servizio?

Per noi si inserisce in un progetto più ampio
che è quello di far diventare Torino una città uni-

versitaria e rientra tra le policy che tutto il sistema
universitario sta attuando con Città e Regione.

L’evoluzione naturale del “Welcome point”
potrebbe, infatti, essere la creazione di un “Welco-
me hub” dove il Politecnico e l’Università forni-
scano informazioni sull’attività universitaria,
l’Agenzia delle Entrate prosegua con le attività di
competenza come il rilascio dei codici fiscali, la
Città proponga un punto socio culturale con uno
sportello che offra diverse attività ed iniziative.
Insomma, le varie entità pubbliche ormai devono
lavorare in rete ed aprirsi perché non è sufficiente
l’offerta dei singoli servizi primari.

Come può evolvere questa sinergia
collettiva?

Il fine di questa attività integrata è riuscire ad
attrarre le persone con l’obiettivo che rimangano
nella nostra città e nella nostra regione a vivere e
lavorare. Anche se ciascun ente offre un servizio
primario riguardo lo studio e la formazione, sono
tutti gli altri servizi “accessori” a fare la differenza
sia riguardo la scelta del percorso formativo sia del
successivo radicamento lavorativo. Vogliamo evita-
re che gli studenti, stranieri ed italiani, terminato
il loro percorso formativo scelgano di andare a la-
vorare all’estero. In sostanza rendere attrattive la
nostra città e la nostra regione come sede di studio
e poi anche di vita. Questo per ovviare al calo de-
mografico cui stiamo assistendo ed anche per
contrastare la carenza di competenze che possano
rilanciare la città sul fronte internazionale.
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"LAVORIAMO PER
UNA CITTÀ ATTRATTIVA"



Prosegue ed entra nel vivo il vasto programma
di rafforzamento degli organici che l’Agenzia delle
Entrate ha avviato ormai due anni fa e che si svi-
lupperà anche nel 2024. Pur essendo stata in parte
dispensata dal blocco delle assunzioni nel pubblico
impiego - introdotto ormai molti anni addietro per
le note esigenze di bilancio - l’Agenzia ha visto i
propri organici calare comunque, progressiva-
mente ma costantemente, per effetto dei massicci
collocamenti a riposo. Questo fenomeno, fisiologi-
co in ogni ambiente di lavoro, ha via via eroso le
dotazioni di risorse umane e, nel contempo, ha
portato anche un aumento dell’età media del
personale in servizio che ha superato la soglia
simbolica dei cinquant’anni. In questo contesto è
stato varato un vasto piano di reintegro degli orga-
nici, partito nel 2021 con il concorso per funziona-
ri amministrativo tributari da 510 posti su base na-
zionale e proseguito poi con l’ampio reclutamento
che si è completato nella primavera di quest’anno
(PiemonteEntrate, aprile 2023), che ha portato 130
nuove unità nelle sedi piemontesi.

Questo cammino di rinnovamento è alla vigilia
di un ulteriore passo in avanti. Il 26 agosto scorso è
infatti scaduto il termine per presentare le do-
mande per il concorso con cui verranno reclutati
350 nuovi funzionari in Piemonte: posizioni per le

quali – e si tratta di numeri davvero imponenti –
sono state presentate ben 7280 istanze.

Del tutto innovativa la procedura di selezione:
un’unica prova scritta, sotto forma di quiz a rispo-
sta multipla, alla quale non seguirà, a differenza del
passato, né il tirocinio teorico pratico, né la prova
orale.Tutto ciò in virtù di una apposita previsione
normativa che ha reso possibile adottare una
formula di reclutamento con tempi di selezione
molto rapidi: la prova scritta è in programma nella
prima metà di novembre, le assunzioni potrebbero
avvenire già entro la fine del 2023. I concorsi per
funzionari amministrativo tributari non sono però
gli unici a caratterizzare il programma di rafforza-
mento degli organici. La notizia è di questi giorni:
al Piemonte sono state attribuite 44 nuove unità
di seconda area funzionale con profilo professiona-
le di assistente tecnico, individuati fra i vincitori
della selezione pubblica per complessivi 900 posti
su base nazionale bandita per rafforzare gli Uffici
provinciali delTerritorio.

10

ETÀ MEDIA
IN CALO



Un altro tassello si aggiunge al progressivo pro-
cesso di razionalizzazione delle sedi delle Con-
servatorie del Piemonte. Tale processo ha avuto
inizio con l’attivazione delle Sezioni Stralcio delle
nove Conservatorie delle provincie di Cuneo e
Alessandria, avvenuta nel 2021, cui è seguita l’atti-
vazione, nel primo semestre del 2022, della Sezio-
ne Stralcio della Conservatoria di Verbania ed il
trasferimento della Conservatoria di Saluzzo pres-
so la sede dell’Ufficio provinciale Territorio di
Cuneo.

Nei mesi di ottobre e novembre 2022, sono
state quindi “trasferite” presso l’Ufficio provinciale
Territorio di Alessandria le Conservatorie di Casa-
le Monferrato, Acqui Terme e Tortona. Ebbene, dal
2 ottobre anche la Conservatoria di Novi Ligure,
ultima delle 4 sedi sub-provinciali, è stata trasferita
presso la sede del capoluogo provinciale. Il relativo
provvedimento è stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 27 settembre.

Il trasferimento, ricordiamo, è reso possibile
dall’art. 64 della Legge 18 giugno 2009, n. 69 che
prevede appunto la possibilità di trasferire le sedi
delle Conservatorie presso gli ex uffici provinciali
dell’Agenzia del territorio da cui dipendono,
quando operano in città ormai prive di una sede
circondariale del tribunale. Le Conservatorie tra-
sferite continuano comunque ad operare avendo
come riferimento la propria circoscrizione territo-
riale, che viene attualmente confermata.

Il 2 ottobre ha segnato anche il debutto del
nuovo servizio di ispezione telematica dei docu-
menti cartacei, che consente agli utenti convenzio-
nati ai servizi telematici di Sister - registrati al

portale e abilitati ai servizi di consultazione delle
banche dati ipotecaria e catastale - di visionare no-
te non digitalizzate e titoli conservati in formato
cartaceo, previamente scansionati a cura degli
operatori degli uffici, nonché i repertori delle
trascrizioni a decorrere dal 24 luglio 1957, in
gran parte già acquisiti otticamente e presenti a
sistema.

Un’altra buona notizia per le Conservatorie ri-
guarda il prossimo avvento di nuovi funzionari che
saranno selezionati ed assunti nei prossimi mesi
attraverso una procedura concorsuale dell’Agenzia
delle Entrate dedicata specificatamente, e per la
prima volta, ai servizi di Pubblicità Immobiliare.
Con questa procedura sono previste circa 50 as-
sunzioni nell’ambito della regione Piemonte.

CONSERVATORIE… NOVITÀ E INNOVAZIONE
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LA CONSERVATORIA DI NOVI LIGURE
TRASFERITA AD ALESSANDRIA A PARTIRE

DAL 2 OTTOBRE 2023



Non solo freddi numeri. Forse non tutti sanno
che l’Agenzia delle Entrate, a monte dei tanti pro-
cessi lavorativi che connotano il proprio mandato
amministrativo, ha lavorato nel tempo per dare alla
propria organizzazione elementi di gestione mo-
derna del personale. Assicurare un ambiente di la-
voro rispettoso delle individualità, tutelare la li-
bertà e la dignità di ciascuno prevenendo conflitti e
incomprensioni: questo è il compito della rete dei
Consiglieri di Fiducia dell’Agenzia delle Entrate – figu-
ra prevista dal nuovo Codice di condotta per la
prevenzione e il contrasto alle molestie sessuali, al
mobbing e alle discriminazioni a tutela dell’inte-
grità e dignità delle persone, e che costituisce
parte integrante del Codice di comportamento del
personale dell’Agenzia delle Entrate.

Per conoscere meglio questa attività, Pie-
montEntrate ha intervistato Silvia Grasso e Ga-
briele Campanella, consiglieri di fiducia attivi Pie-
monte.

Come siete stati individuati come "con-
siglieri di fiducia"?

Siamo stati nominati Consiglieri di Fiducia con
provvedimento del Direttore Ruffini, in esito ad
un’apposita selezione a livello nazionale. L’Agenzia
ci ha individuato, insieme ad altri 12 tra colleghi e
colleghe con i quali abbiamo formato una rete di
collaborazione, come delle figure di garanzia ri-
volte al benessere e al supporto delle persone che
ritengono vivere situazioni di disagio. Ci accomu-
na, oltre alla preparazione giuridica, anche un
forte interesse sia per il benessere altrui, che può
essere influenzato dal clima lavorativo in cui si la-
vora, sia per le dinamiche relazionali che hanno
rappresentato per noi i valori fondamentali per la
partecipazione alla selezione.

Di cosa si occupa un consigliere di fidu-
cia?

Possiamo operare in varie direzioni. L’attività è
varia perché oltre a fornire nella più completa ri-
servatezza consulenza e supporto ai colleghi che
lamentano potenziali situazioni di disagio, operia-
mo anche a fini preventivi svolgendo attività di
promozione, sensibilizzazione e informazione sulle

varie tematiche trattate dal Codice di Condotta
che è il nostro riferimento in merito all’attività
che svolgiamo.

Ma, in concreto, come funziona la vostra
attività?

La persona che ritiene di vivere una situazione
di disagio collegato a possibili situazioni di mole-
stia, mobbing, straining, stalking occupazionale o
discriminazione vissute nell’ambiente di lavoro
può contattarci telefonicamente o via email con
garanzia di riservatezza.

Il nostro obiettivo è promuovere il benessere
individuale e organizzativo, alla luce dei principi
cardine espressi dalla Carta dei Valori dell’Agenzia
rappresentati dal valore dell’inclusione, a tutela
della dignità della persona, e dall’attenzione al
personale: insomma, le persone al centro.

QUESTIONE DI FIDUCIA
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